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PROTOCOLLO PER ATTIVAZIONE PROGETTO P.O.L.O.

(Prevenzione Orientamento Lavoro Occupazione) 

1. Verificare l’età anagrafica dell’alunno proposto: il progetto è attivabile solo per ragazzi di almeno 14 anni. Si ricorda che non ne è prevista l’attivazione per alunni certificati o per alunni nomadi (per loro, esistono già altri specifici progetti).

2. La proposta di attivazione del progetto deve essere condivisa dall'équipe pedagogica, che dovrà deliberare in merito e, inoltre, concordare:

· aspettative ed utilità del progetto (ricordando che si tratta non tanto di un progetto di lavoro, quanto di un progetto di orientamento esperienziale)

· le sue modalità di attuazione concreta

· un progetto didattico curricolare personalizzato, che permetta all’allievo in stage di ricevere un’adeguata formazione scolastica durante le mattine in cui continuerà a frequentare le lezioni

· la valutazione e l’inserimento sotto forma di temi o racconti in classe o altro, dell’esperienza fatta in stage dall’alunno

· la nomina di uno dei docenti dell'équipe pedagogica affinché organizzi e segua lo svolgersi dell'esperienza, in collaborazione con il responsabile del progetto P.O.L.O. 

3. Se l’alunno proposto per il progetto è coinvolto in altre attività educative (G.E.T., C.E.P., …), consultare tali educatori, cercando così di prendere una decisione “di rete” (ferma restando la libertà decisionale della scuola per quanto riguarda l’attivazione dei propri progetti).

4. Proporre prima alla famiglia, quindi all’alunno il progetto, avendo cura di spiegarne le finalità formative e le modalità di attuazione pratica.

5. Ottenuto il consenso in forma scritta di entrambi, formalizzato tramite sottoscrizione del relativo protocollo d’intesa (reperibile tramite il sito della scuola), contattare il responsabile del progetto e proporne l’attivazione. 

6. E’ bene concordare insieme all’alunno il tipo di attività da sperimentare e i giorni della settimana preferenziali, che andrebbero scelti in modo tale da:

· creare un giusto equilibrio fra l’attività scolastica e l’esperienza (una sola mattinata rischia di essere poco significativa, ma non è proponibile un numero maggiore di tre mattinate)

· consentire la partecipazione dell’alunno alle ore di lezione a lui più necessarie, ma anche per lui più gratificanti

· evitare che l’alunno perda tutte le ore di lezione settimanali di una stessa materia.

7. Quando si progettano attività particolari con la classe dell’alunno (uscite, tornei sportivi, visite a mostre,…), garantirgli la possibilità di partecipare anche “saltando” giorni in cui sarebbe prevista l’attività P.O.L.O. (dandone preventivamente avviso all’artigiano/imprenditore presso il quale l’alunno svolge la sua esperienza).
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